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Esercizio 1.  Si scriva un programma C++, OPPORTUNAMENTE MODULARIZZATO IN FUNZIONI, che operi delle semplicissime operazioni di decifrazione, secondo quanto descritto di seguito. Si legga da standard input una sequenza di numeri interi positivi, terminata da un “tappo” negativo (e comunque costituita da non più di 100 elementi); i numeri si intendono compresi tra zero (0) e 26. Si considerino i numeri corrispondenti alle lettere minuscole dell’alfabeto numerate secondo l’ordine in cui compaiono nell’alfabeto stesso (‘a’=1, … ‘z’=26), con il numero zero corrispondente allo spazio. Si generi quindi una sequenza di caratteri corrispondente a quella dei numeri letta da input, e costituente una frase (intesa come parole separate da spazi). Si legga quindi una parola (una stringa) da input e si verifichi se essa è contenuta nella frase generata oppure no; si stampi “OK” su standard output in caso affermativo, e si stampi “NO” altrimenti. 
ESEMPIO: Si supponga che la sequenza di interi letti da input fosse 6, 9, 14, 1, 12, 13, 5, 14, 20, 5, 0, 9, 12, 0, 19, 15, 12, 5, -1. Tale sequenza corrisponde alla frase “finalmente il sole”. Se la parola letta da input fosse “sole”, la stringa “OK” dovrebbe essere stampata su standard output.   
Esercizio 2. Si scriva  in C++ una funzione RICORSIVA che, ricevuti come parametri (almeno) un array di numeri interi e la sua dimensione, restituisca true se e solo se è verificata la condizione descritta di seguito. L’array (la cui dimensione si suppone essere multiplo di 3) va esaminato per terne di elementi. Ciascuna terna DEVE avere gli elementi esterni uguali tra loro e maggiori dell’elemento centrale. Inoltre, la sequenza di terne contenuta nell’array deve essere “strettamente crescente”, nel senso che in ogni terna gli elementi esterni devono essere strettamente minori degli elementi esterni della terna successiva e l’elemento centrale deve essere strettamente minore dell’elemento centrale della terna successiva. 
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[image: image3.wmf]ESEMPIO: dato l’array qui di fianco, di dimensione 12, la funzione dovrà restituire true. Le terne sono evidenziate in figura: si può notare come ciascuna di esse abbia sempre gli elementi esterni uguali fra loro e maggiori di quello centrale (ad esempio, nella prima terna, gli elementi esterni valgono entrambi 2 e sono maggiori dell’elemento centrale che vale 1). Inoltre, la sequenza di terne è crescente: ad esempio, gli elementi esterni della seconda terna valgono 5, strettamente minore di 7 che è il valore degli elementi esterni della terna successiva; inoltre, l’elemento centrale della seconda terna vale 2, strettamente minore di 5 che è il valore dell’elemento centrale della terna successiva.
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Esercizio 3.  Si progetti e si implementi in C++ una funzione “booleana” che restituisca “true” se è verificato quanto descritto di seguito, e restituisca “false” altrimenti. La funzione riceve come parametro una matrice di numeri interi di dimensione n*m; si attende in essa una “striscia” di demarcazione che la separa in due parti. Questa “striscia” risulta costituita da elementi “vicini” pari a “0”; essa consente di individuare una regione superiore ed una inferiore, nella matrice stessa. Si noti che per elementi “vicini” si intendono due elementi presenti in due colonne consecutive e su righe che differiscono al più di uno (quindi sulla stessa riga oppure su due righe consecutive). La funzione richiesta dall’esercizio deve restituire “true” se la differenza tra l’elemento minimo e quello massimo della regione superiore è pari al valore medio tra gli elementi della regione inferiore. NOTA: sia la parte superiore che quella inferiore contengono ALMENO un elemento per ciascuna colonna (questo vuol dire che gli zeri non possono mai trovarsi sulla prima riga o sull’ultima). Inoltre, si può considerare la media degli elementi nella regione inferiore approssimata all’intero inferiore. ESEMPIO: nella matrice riportata in figura, la differenza tra gli elementi massimo e minimo della parte superiore è pari a 8-2=6. La media dei valori nella regione inferiore è pari a 116/19=6,1 che approssimato all’intero inferiore fa 6. La funzione dovrà pertanto restituire “true”.
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